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jLa ricchezza e la magnificenza 
de’ mobili e delle tappezzerie non 
possono da sè sole reputarsi or- 
namento bastevole alle maestose 
abitazioni dei Re. Quindi sino 
dalle più lontane età si è avuto 
in costume d’ introdurvi la no- 
bilissim’ arte della pittura , la 
quale, meno di molte altre cose 
sottoposta ai capricciosi rivolgi- 
menti della moda e all’ ira del 



[ «V ] 

tempo , non solo alletta la vista 
con la luce e con la varietà dei 
colori , ma genera ancora un 
sodo piacere nell’ animo , e dà 
occupazione al pensiere. Questa 
ottima usanza doveva necessa- 
riamente osservarsi anche nel 
Reai Palagio di Corte in Milano ; 
e per ciò varie Sale furono 
quivi destinate a risplendere di 
una tanto pregevole decorazione. 
Fra tutte F altre però si è data 
primamente opera a rivestirne 
quella in cui sta eretto il Tro- 
no dell’augusto Monarca; e il 
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carico dell’ importante lavoro fu 
imposto al chiarissimo signor ca- 
valiere Andrea Appiani , primo 
Pittore di S. M. I. e R. 


Un Artista eccellente, chia- 
mato a dar prove della sua pe- 
rizia e del suo sapere in un 
luogo determinato , debbe me- 
ditare profondamente su le cir- 
costanze di sito e di tempo , 
e quindi argomentarsi di con- 
durre 1’ opera sua in maniera , 
che oltre alP esser perfetta per 
sè stessa ed assolutamente , si 
mostri tale eziandio per rispetto 
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al fine al quale essa ha da ser- 
vire principalmente. Quella ce- 
lebrata sentenza del conoscere 
P opportunità , non è regola so- 
lamente ai costumi; e quei tanto 
ripetuti precetti sul decoro e sul 
convenevole son norme ugualmen- 
te necessarie per la condotta mo- 
rale e per l’ esercizio delle arti 
eleganti. Molti solenni maestri, 
in si fatte occasioni, si sono avvi- 
sati di richiamare dalle antiche 
istorie avvenimenti e personag- 
gi sommamente illustri., e quegli 
hanno figurati nei regali palagi 
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in modo che ne risultasse una 
allusione più o meno vicina ai 
Principi che vi abitavano. E 
il loro artifizio massimamente 
si adoperò nello scegliere cose 
tanto elevate e famose , che il 
Sovrano adombrato sotto l’aspet- 
to di quegli eroi e sotto il velo di 
quelle avventure, venisse a farsi 
sempre più grande, e a guada- 
gnare , per cosi dir , nel con- 
fronto. Quando però si fermi la 
mente sull 3 augustissimo Impera- 
tore , si scorge assai facilmen- 
te che cotesti ritrovamenti non 



[vili ] 

potevano recare alcun soccorso 
all’Artista. È già gran tempo che 
le memorie antiche o moderne 
non possono più ricordar perso- 
naggio, il quale non sia di gran 
lunga inferiore a questa splendi- 
dissima Gloria del secol nostro. 
Ben consapevole pertanto di una 
sì manifesta verità, il saggio Pit- 
tore ha ragionato con l’ animo 
suo quei discorsi medesimi che 
Callimaco faceva nel suo Inno 
al Massimo degli Dei: Presso agli 
altari di Giove chi si potrà più 
giustamente cantare , fuorché lui 
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stesso il Nume , sempre grande , 
sempre soprastante agli altri, do- 
mator dei giganti e dator di leggi 
ai Celesti ! Dovendosi adunque 
col magistero delle arti gentili 
abbellire quel luogo , dove il 
sommo Napoleone nella sua 
maestà si asside , e volendosi 
pure esprimere cosa che a lui 
degnamente si riferisca, non se 
ne può dedurre materia che da 
lui solo , non si può rappre- 
sentare che Lui. Ma siccome le 
maraviglie operate dall’ invit- 
to Re sono troppo copiose di 
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numero, e troppo grandi di mole 
per potersi racchiudere dentro 
ai confini di non amplissimo 
spazio; così era necessità di sce- 
gliere, fra le moltissime, alcune 
poche soltanto. Un avveduto 
pittore avrebbe sicuramente po- 
tuto far ciò, e lode gliene sa- 
rebbe venuta. Il signor Appiani 
però si è inalzato a più peregrina 
immaginazione ; imperocché con- 
templando fra sé quelle mara- 
viglie medesime , e consideran- 
done le cagioni e gli effetti , si 
è studiato di trarne fuori alcune 
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felici astrazioni , e di formar- 
ne un suggetto il quale, essen- 
do capace di molta varietà nella 
esecuzione, ma conservando l’u- 
nità nel pensiere, riuscisse a pro- 
durre quella che, con un dotto 
Tedesco , per certo modo si 
chiamerebbe l’Epopea dell’arti- 
sta. In questa maniera gli oggetti, 
espressi per mezzo di giudizio- 
se figurazioni nelle diverse parti 
della Sala, si rivolgono senza 
alcun licenzioso divagamento , 
verso la Medaglia rappresentata 
nel mezzo della volta , come 



[ XII ] 

altrettante linee al comune lor 
centro , e concorrono assai op- 
portunamente a spiegare e a dar 
lume all’ argomento primario 
della pittura. 

Nelle pareti della Sala , in 
quattro lunette , sono dipinte le 
principali Virtù, col soccorso e 
con l’esercizio delle quali l’Eroe 
sovrano si è avanzato al colmo 
della gloria e della potenza. Con 
questa invenzione sembra che 
l’erudito Artista abbia voluto 
imitare l’esempio e lo stile del- 
1’ antichità più remota, la quale 
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nelle apoteosi di Ercole collocava 
sempre Minerva , mirando a di- 
mostrare con ciò, che quell’ eroe 
famosissimo si era governato 
nelle grandi sue imprese, e si 
avea disserrate le porte all’Olim- 
po mercè di un valore non mai 
scompagnato dalla sapienza. 

Sopra il Trono è rappresentata 
la Giustizia in attitudine grave, 
ma in volto sereno e tranquil- 
lo , accolta in un seggio d’ oro. 
Con la destra essa tiene il Co- 
dice Napoleone: con la sinistra 
regge la verga che si termina 



[XIV] 

in una mano aperta, simbolo a 
lei proprio. Un Genio, di aspetto 
alquanto severo, sostiene i fasci 
con la scure legata, per dare a 
conoscere che la Giustizia pu- 
nitrice suole procedere con gran- 
de circospezione e lentamente 
nel dispensare i castighi. Un al- 
tro Genio , in aria ridente , si 
mostra bramoso di distribuire i 
premj e i tesori a ricompensa 
del merito. Questa giudiziosa al- 
lusione si conforma assai bene 
con le opinioni di un insigne 
scrittore, il quale mal volentieri 
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mirava la Giustizia solo armata 
di spada, dov’ella dovrebbe anzi 
figurarsi col ferro nella sinistra, 
e con T urna dell’ Abbondan- 
za nella destra mano, acciocché 
quindi si rilevasse che la buona 
Giustizia debbe amar meglio di 
vedersi costretta al premiare che 
al punire. 

Alla destra del Trono si scorge 
la Fortezza che preme il dorso 
ad un robusto bone, ed ha nel- 
la destra la clava. Col braccio 
sinistro la Figura si appoggia 
alla colonna . di Napoleone, e 



[xvi] 

tiene nella mano la corona di 
quercia. Due Genj, di vigorosa 
complessione, ostentano la loro 
forza, l’uno comprimendo; il lio- 
ne medesimo, l’altro sollevando 
uno scudo ampio e pesante. Su 
lo scudo è rappresentato il grup- 
po di un lione che abbatte un 
toro, idea imitata con opportuno 
cambiamento da un marmo an- 
tico. 

In faccia al Trono viene effi- 
giata la Prudenza sopra un seg- 
gio di bronzo, ornato dalle Sfin- 
gi, simbolo ben conosciuto della 
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segretezza e delle menti pene- 
tranti e sagaci. La Figura tiene 
nella sinistra mano il compasso, 
ed ha sembiante di avere descrit- 
to i suoi calcoli su le carte che le 
stanno vicine. Un Genio le pre- 
senta lo specchio, solito attributo 
di questa Virtù: un altro sostiene 
l’orologio da polvere, per indica- 
re quanto al felice successo delle 
azioni umane sia necessaria cosa 
il considerare e tenere in gran 
conto l’occasione ed il tempo. 

Sulla parete sinistra è dipinta 
la Temperanza , assisa sopra una 



[ XVIII ] 

pietra cubica. L’accorto Artista, 
dando a questa Virtù un aspetto 
gagliardo e vivace, ha inteso di at- 
tribuirle un merito sempre mag- 
giore, ponendola, per così dire, 
a cimento con la qualità di un 
temperamento focoso. La Figura 
ha nella mano diritta il freno, ' 
simbolo a lei adattato, e si posa 
con la sinistra su la pietra che 
le fa seggio. Un Genio regge la 
palma, ed un altro smorza con 
la pura acqua l’ardente liquore 
di Bacco. Con questo secondo 
pensiero l’ingegnoso Pittore ha 
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sicuramente voluto por fonda- 
mento d’ importantissime compa- 
razioni , richiamandone alla me- 
moria un antico eroe , il quale 
contaminò la propria fama e sce- 
mò il pregio di chiarissime im- 
prese col non sottomettersi alle 
leggi di una rigorosa sobrietà. 

Nella Medaglia della volta è 
rappresentato Y eccelso Impera- 
tore in maestosa sembianza, as- 
siso in aureo Trono, recantesi 
il globo nella destra e lo scettro 
nell’ altra mano. Il Pittore con 
nobile e giudizioso concetto ha 



[ xx ] 

fatto sostenere il Trono da quat- 
tro robuste e maschie Vittorie, 
le quali ne ricordano altrettante 
epoche luminosissime, come già 
Baticle Magnesio appoggiò quel- 
lo dell’ Amicléo alle Grazie ed 
alle Ore, e come Vittorie ancor 
si aggruppavano intorno al trono 
dell’Olimpico. E qui pure com- 
pariscono le Ore, ma occupate 
in un più gentile uffizio; poiché, 
librate in aria, fanno cerchio e 
corteggio al Trono medesimo , 
e in attitudini sommamente va- 
riate e in leggiadrissimi aspetti 
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arrecano corone da ogni parte. 
Con questo pensiere il Pittore si 
è trovato parimente d’ accordo 
con le arti antiche, le quali ai 
simulacri dei Numi maggiori as- 
sociarono soventemente le Ore, 
siccome si vedeva nel Giove di 
Olimpia e in quel di Megara, e sul 
diadema di Giunone in un tem- 
pio presso a Micene ; ma ne ha 
accresciuto il numero , accomo- 
dandosi così all’esempio ed al- 
l’ uso dell’ arti moderne. Lo zodia- 
co che si distende sull’alto, segna 
il Natale dell’Eroe; e la stella 



[ xxn ] 

fiammeggiante, spandendo vivis- 
simi raggi , illumina ognora più 
il campo ridente e sereno. Nella 
parte inferiore si vede l’Aquila, 
ministra del fulmine, e la Serpe 
che, rivolta in cerchio e adden- 
tando la coda, ne presenta l’ em- 
blema dell’ Immortalità. Il Trono, 
perchè se ne dimostri vie mag- 
giormente l’ invincibile solidità, 
è fondato sopra un basamento 
di porfido , marmo che meno di 
qualunque altro suol cedere alle 
impressioni del ferro e degli anni. 
Al basamento stanno appese tra 
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festoni e ghirlande di alloro le 
spade, istrumenti dei marziali 
trionfi.» Il numero delle figure 
che compongono la Medaglia è 
di ventidue. 

Nella circonferenza superiore 
della Sala sono compartiti dodici 
chiaroscuri , imitanti bassorilie- 
vo , su fondo di oro, e rappre- 
sentanti i principali fasti guer- 
rieri di Napoleone , dalla vittoria 
di Montenotte sino a quella di 
Friedland; come appunto intor- 
no ad Alcide deificato , s’ ebbe 
nei prischi tempi Y usanza di 
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figurare le imprese di lui piu 
famose. 

Da tutte le cose, delle quali 
in questo breve corso di scrit- 
tura abbiamo fatto menzione , 
si comprende assai chiaramente 
quanto fior di criterio , quanta 
ricchezza di fantasia abbia dimo- 
strato nelle sue invenzioni Y e- 
gregio Pittore , e qual giusto 
mezzo sia stato tenuto da lui fra 
lo stile dei moderni e Y antiche 
dottrine. L’esecuzione del lavo- 
ro non è de.gna di minor lode. 
Quella stessa armonia che regna 
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nell’opera del pensiere, si dif- 
fonde ancora e si accompagna 
all’opera del pennello. Le Fi- 
gure, tutte maggiori del vero, 
sono disegnate con accuratissi- 
me proporzioni, e visibilmente 
rilevano , e pel vivo delle car- 
nagioni appariscono animate e 
spiranti. La composizione, sì del- 
la medaglia che delle pitture 
circostanti, é, quanto più possa 
chiedersi , ben intesa., e concer- 
tata con ottima simmetria ; nè 
minima parte vi s’ inframmette 
giammai di quella ridondanza 



[ XXVI ] 

che dal sommo Apelle si riguar- 
dava come un vizio pur troppo 
frequente e di gravissimo peso 
nell’ arte. Il colorito è brillante e 
florido, e trae seco da per tutto 

10 sguardo per una serie di soa- 
vissime digradazioni. Gli accesso- 
rj ancor più minuti sono espressi 
con somma diligenza, e secondo 

11 grado della loro importanza 
nella scena a cui appartengono. 
Una rigorosa verità riluce per 
ogni parte , nobilitata sempre 
dall’Ideale, da quel Bello, cioè, 
che sparso e diviso nei naturali 
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oggetti, si presenta poi raccolto 
ed unito in un punto solo alla 
fantasia degl’ ingegni privilegia- 
ti. Si può dire in somma, che il 
signor cavalier Appiani, già per 
sè stesso esimio pittore , ha que- 
sta volta derivato vigore straor- 
dinario ed abito sempre più 
gentile dal nobilissimo sugge t- 
to eh’ egli trattava. Che se Fi- 
dia nel formar quel suo Giove, 
vero prodigio dell’ arte greca , 
mirabilmente si avvalorò per 
r altissima idea eli egli ne aveva 
ricevuta nell’animo dai versi di 
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Omero; si può con certezza cre- 
dere che le virtù e le imprese 
dell’ immortale Monarca , delle 
quali 1 illustre Pittore ha sicu- 
ramente piena la mente ed il 
cuore, abbiano per inusitato mo- 
do cooperato ad imprimere nel 
suo lavoro tutti i caratteri di una 
squisitissima perfezione. 
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La richesse et la magrùficence 
des ineubles et des tapisseries ne 
peuvent suMre seules à Vomement 
des habitations majestueuses des 
Rois. Ai risi, dans les temps les plus 
reculès on y introduisit le bel art 
de la pelature , corame celui qui , 
moins sujet que les autres aux 
revers capricieux de la mode 3 et 
moins exposé aux ravages des temps, 
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récrée les yeux par l’ éclat et la 
variété des couleurs, produi t dans 
V ame une sensation profonde , et 
occupe agréablement V esprit. La 
peinture devoit nécessairement con- 
tribuer aussi à Vomement du Palais 
royal de Milan ; plusieurs Sal- 
les furent donc destinées à en re- 
cevoir la belle décoration * Oli com- 
menda par celle du Tròne de notre 
auguste Monarque , et cet ouvrage 
important fut confié à Vhabdeté 
connue de M. le chevalier Appiani , 
premier Peintre de S. M. /. et R. 
Lorsqu’un grand Artiste est appelé 
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à exercer son talent et son savoir 
dans un locai dèterminé , il doit 
méditer profondément sur les cir- 
constances du lieu et du temps, et. 
concevoir son ouvrage de manière 
à le rendre parjait en lui-mème 
et isolóment et par rapport à Vob jet 
auquel il est pruicipalement destine. 
U ancienne maxime qui recomman- 
de de connoitre Z'à-propos, ne s' ap- 
plique pas seulement aux mceurs ; 
et ces préceptes si souvent répétés 
sur le Gout et sur la Convenan- 
ce , sont encore des règles tout 
aussi nécessaires pour réussir dans 



[ XXXII ] 

les beaux arts. Plusieurs pein- 
tres célèbres , dans de semblables 
occasions , ont choisi , dans Vhi- 
stoire des siècles anciens , des évé- 
nemens et des personnages illu- 
stres et les ont fait figurer dans 
les palais des rois , de manière à 
produi re urie allusion plus ou moins 
sensible aux actions des Princes 
auxquels ils dédioient leurs tra- 
vaux : ils avoient sur tout pour 
objet , en rappellant les faits les 
plus célèbres , de designer le Mo- 
narque sous V allégorie des héros 
et des belles actions quils avoient 
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représentèes , de manière à le rendre 
plus grand et plus illustre par la 
comparaison. Cependant , si Von 
arrète sa pensée sur celles de no- 
tre auguste Monarque , on s’ap- 
perqoit eque ces applications ne 
peuvent ètre ici d’aucun secours 
pour l’Artiste. L’histoire ne peut 
plus nous rappeler que des per- 
sonnages dont la gioire est éclipsée 
par celle du Héros de no tre siècle. 
M. Appiani bien convaincu de 
cette vérité , s’ est dit à lui-mème 
ces mots de Callimaque dans son 
Hy mne au plus grand desDieux: 



[ XXXIV ] 

Qui chanterons-nous, devantl’au- 
tel de Jupiter, si ce n’estceDieu 
lui-m éme , toujours grand , tou- 
jours supérieur aux autres , qui 
dompte les géans , et donne des 
lois à l’univers ! Aitisi dono lors - 
que les beaux arts sont appelés 
à embellir ce lieu où le Grand 
Napoléon s’est assis dans tonte sa 
majesté ; lorsquon ve ut exprimer 
dignement quelque chose qui a 
rapport ù lui , il faut prendre son 
sujet de lui , il faut le représenter 
Lui-mème. Mais les prodiges opé — 
rés par cet invincible Monarque 
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sont trop nombreux , trop grands, 
pour les circonscrire dans un si 
petit espace • il falloit donc rìcn 
clioisir qu un petit nombre. Un 
peintre intelligent cut pu encore 
recueilhr quelque gioire en exécu- 
tant cette idée. M. Appiani s’est 
élevé à une conception plus su- 
blime , il a médité sur ces prodi— 
ges , et considérant les causes et 
les effcts , il a cherchc à en tirer 
d’heureuses abstractions , et en for- 
mar un sujet qui , conciliant la 
variété de Yexécution avec Yunité 
de Y idée , put produire , cornine dit 
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un savane Allemand , ce que l’on 
pourroit nommer V Epopèe eie Par- 
tiste. C } est ainsi (pie Ics objets 
reprèsentés dans les diverses par — 
ties de la Salle par d ingénieuses 
allusions tendente cornine autant 
de tigne s , vers leur cenere , cest-à— 
dire , vers le Médaillon placé au 
milieu de la vouee , et concourent 
dune manière heureuse à expliquer 
et à jetter du jour sur le sujet 
principaL 

Le Peintre a placé dans quatre 
Médaillons Ics Vertus principales 
qui ont conduit notre Héros à un 
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si Jiaut degré de puissance et de 
gioire. H semble que le savane 
Artiste ait voulu imiter Uexemple 
et le style des artistes de Vanti- 
quité la plus reculée , qui, dans 
les apotliéoses d? Hercule , pla- 
goient toujours Minerve auprès de 
lui , pour indiquer que la sapesse 
avoit toujours été son guide dans 
les grandes entreprises qui avoient 
ouvert à ce héros les portes de 
VOlympe. 

Au dessus du Tròne est repré - 
sentée la Justice , dans une atti- 
tude majestueuse, le visage serein , 
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assise sur un siége d’ or. Elle tient 
à sa mciìn droite le Code JVapo- 
léon ; avec la gauche, la mairi, 
symhole de la justice : un Cénie 
d’un visage sévère soutient les finis- 
ceaux et la hache liés ensemble. Le 
Peintre a voulu nous rappeler que 
la Justice, lorsquelle punir, dispen- 
se ses chàtimens avec circonspection 
et lenteur. Un autre Cénie , d’une 
figure riante, s’empresse à distri- 
buer au mérite les récompenses et 
les richesses. Cette allusion , pleine 
de justesse, est conforme à V opinion 
d’un cèlebre écrivain , qui voyoit 
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avec pciiie la Justìce arrnéc seule- 
ment et une épée , lorsqu elle devroit 
au contmire è tre représentée un 
glaive dans la maìn gauche et 
une come et abondeuice dans la 
droite ; pour signifier que la vé- 
ritahle Justìce doit aimer à ré- 
compenser plutót qu’à punir. 

On volt à la droite du Tròne 
la Force qui presse le dos et un 
lion et tient la massue dans sa 
meda droite ; son bras gauche est 
appuyé sur la colonne de Napo- 
léon , et elle a dans sa main une 
coumnne de elicne. Deux Génies 



[ * 1 . ] 

pleins de vigueur montrent leur 
force aveù urie sorte d y orgueil , 
Fun en pesant sur le lion , Vau- 
tre en élevant un lourd bouclier: 
sur ce bouclier est représenté un 
lion qui terrasse un taureau , idée 
imitée , et heureusement nwdifiée f 
d’après un marbré antique. 

En face du Tròne est la Pru- 
dence , sur un fauteuil de bronze 
onié de Sphinx , symbole du secret 
et de la sagaci té. Cette Figure tient 
le compas à sa main gauche : elle 
a près (Felle des papiers sur les - 
quels elle paroit avoir écrit des 
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calculs. Un Genie lid présente le 
miroir , attribut ordinaire de la 
Prudence : un autre tient le sa- 
blier , pour designer le prix quon 
doit faire du temps et de Voccasion. 

Sur le mur à gauche est repré- 
sentée la Temporanee, assise sur 
une pierre cube. Li Artis te, en don- 
nant à cette Verni un air de sauté 
et de bonheur, a voulu faire cnten- 
dre que le ménte de la sobriété est 
plus, grand lorsqu il se trouve réuni 
à un tempérament fougueux. Elle 
tient un frein dans sa main droite, 
et s’appuye de la main gauche 
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sur la pierre qui lui sert de siége. 
Un Genie soutient une palme , et 
un autre tempère avec de l'eau la 
liqueur ardente de Bacchus. Le 
Peintre ingénieux «, sans doute , 
voulu rappeler, au moyen de cette 
dernière idée , un héros qui obs cur- 
de autrefois par des excès Véclat 
de son nom et de ses grandes entre- 
prises; et il a en me me temps fourni 
madóre à une comparaison fon 
juste entre celui-là et le Héros qui 
nous gouverne aujourd’ hui. 

Le Médaillon de la voute re - 
présente le Monarque immortel f 
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[ XLIII ] 

dans urte attitude majestueuse, as- 
$is sur un Tròne d’or, portant le 
sceptre d’une mairi et le globe 
de l’autre. Le Peintre , dans une 
conception juste et noble , a fedi 
soutemr le Tròne par quatre Vic- 
toires , qui nous rappellent autant 
de faits célèbres. Ainsi qu autrefois 
Baticlès de Magnèsie jìt soutenir le 
tròne d’Amiclée par les Gràces et 
les Heures , et les Victoires eri 
groupes entouroient le tròne de 
Jupiter Olympien ; notre Artistc 
a placò aussi les Heures dans 
ce Médaillon ; mais elles y sont 
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cmployées bien plus agréablement : 
clles sont suspendues dans les airs , 
elles entourent le Tròne , et dans 
leurs attitudes élégantes et variées, 
elles sèment par tout des courormes. 
Cette idée da Peintre est également 
conforme ù la manière des anciens 
qui associèrent souvent les Heures 
aux plus gratids Dieux , comme 
au Jupiter d’Olympie, à celui de 
Mégare , et sur le diadème de 
Junon dans le tempie proche de 
Micene . lei l’Artiste, se confor - 
mant à Vexemple et à Vusage des 
peintres modemes , en a augmenté 
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[ XLV ] 

le nombre. Le zodiaque qui s’ap- 
perqoit dans l’horizon , désigne la 
Naissance du Héros } et urie étoile 
brillante répand les rayons les 
plus vifs, et éclaire le fond riant 
et serein du tableau. Dans la par- 
tic infé ricure , on voit Y Argie por- 
tant la foudre, et un Serpent qui , 
replié sur lui-mème et se mordant 
la queue , présente Yembléme de 
Y Immortalité. Pour designer Yiné- 
branlable solidité du Trone, lePein - 
tre Va piace sur une base de por- 
phyre , marbré qui resiste mieux 
que tout autre ctux outrages du 
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temps , et '.cette base est décorée 
cF ópées, suspendues à des festons, 
et de guirlandes de laurier. Ce 
Médciillon renfemue vingt-deux Fi- 
gures. 

Dans la circonférence supétieure 
de la Salle , sont disposés douze 
clair-obscurs , inutant des bas-re- 
liefs , sur un fond d’or , et repré- 
scntant Ics principales actions gucr- 
ricrcs de Napoléon , depuis la ba- 
taille de Mon tenone jusques à celle 
de Friedland. C’est ainsi que les 
anciens représentoient la deifica - 
tion d’ Alcide et Faccompagnoient 
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toujours de la description de ses 
entreprises les plus célèbres. 

On volt, d’ après tout ce qui a été 
dit jusqu’ici de ce grand ouvrage , 
combien V Artiste habile y a mis 
de Jìnesse , de gout, de richesse 
et et immagination , et le juste mi- 
lieu quii a su prendre entre le 
stile cles modemes et la doctiine 
des anciens. Ucxécution est ègale- 
ment digne d’éloges , et il y règne 
la méme harmonie que clans la 
conception. Les Figures , plus gran- 
des que nature, sont dessinées avec 
beaucoup d’exactitude . Leur relief 
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est marquó , et la vivacità de la 
carnation rèpand beaucoup de vie 
sur ces Figures. La composition de 
la Médaille, celle des autres pein- 
tures sont jxirfaitement conques , et 
dans un exact rapport entre elles ; 
et V on ny trouve nulle part cette 
surabondance que le célèbre Apel- 
les regardoit comme un défaut trop 
cominun aux artistes, et très-pré - 
judiciable à leur art. Le coloris 
est vif et brillanta et Jlatte agréa - 
blement la vue par urie sèrie de, 
gradations bien amenées. Les ac - 
cessoires qui sont très-menus soni 
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exécutés avec beaucoup de soia > et 
selon le degró cP importance qu’ils 
ont dans la scène à laquelle ils 
appartiennent. Une véri té rigou- 
reuse brille dans toutes les partics , 
ennoblie par ce Beau Idéal qui est 
répandu dans les divers objets de la 
nature } et que V immagination dcs 
grands artistes recueille et dont 
elle forme un tout. On peut dire 
enfia que M. le chevalier Appiani , 
très-habile Peintre par lui-méme, 
a puisé plus de vigueur , et plus 
de gràce encore , dans le grand 
sujet quii a traile ; et nous croyons 
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ferme inent que de me ine quc Phidias 
parvi ne , par les grandes idées qu il 
trouva dans les beaux vers d’ Ho - 
mère , à créer son fapiter , prodige 
de la sculpture grecque ; de mème 
les hauts faits et les grandes qua - 
lités de notre Héros ont échaujfé 
V esprit et le géme da Peintre y et 
ont donne à son travati la per - 
fection convenable. 


Imprimé par les soins de L. Nardini, 
inspecleur de Tlinprimerie royale. 
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